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Inter a valanga, va alla finale mondiale

Al via Ecofin e Consiglio straordinario

Fin da ieri abbiamo espresso i nostri dubbi
che le persone fotografate attorno al finan-
ziere con la pistola fosseromanifestanti.
Qual è il manifestante che abbraccia un
esponente delle forze dell’ordine che tiene
inmanoun arma all’altezza del suo addo-
me? E perché il finanziere, in uno scatto
successivo, poggia la sua testa sulla spalla
dell’uomo con la felpa se si tratta del suo
aggressore? E cosa fanno, fermi, gli altri
individui con i bastoni inmano tutto attor-
no?Agenti in borghese, fin qui niente di
strano. Ognimanifestazione ne è piena.
Tuttavia vedere quella foto sulla prima pagi-
na del «Corriere della Sera» con la didascalia
chedice “un finanziere circondato e aggredi-
to” hamoltiplicato le nostre perplessità e
prima ancora che scoppiasse la polemica di
giornata sui possibili “infiltrati” nel corteo -
con interrogazioni parlamentari e richieste
di chiarimenti da parte del Pd alministro
Maroni - abbiamochiesto spiegazioni di
buonmattino al capo della Polizia Giorgio
Manganelli. Il quale con grandissima chiarez-
za ha confermato: quelle persone erano
“colleghi in borghese”, non solo della Guar-
dia di Finanzamaanche di altri corpi di
polizia,mimetizzati tra imanifestanti e vesti-
ti a loro volta con felpe, cappucci, anche
caschi. NaturalmenteManganelli respinge
l’ipotesi che dagli agenti in borghese possa
esserci stata provocazione, dice anzi che

hanno evitato che gli scontri potessero
degenerare in una tragedia. Il crinale è sotti-
le e delicatissimo, come ciascuno capisce.
Delicatissime, e politicamentemolto rilevan-
ti, sono di seguito le parole che il capo della
Polizia aggiunge a corredo del suo commen-
to agli scontri dimartedì. Dice che le tensio-
ni nel paese sono in forte crescita e che in
questo quadro di instabilità politica ed eco-
nomica le forze dell’ordine sono chiamate
adun improprio ruolo di supplenza. Dice
proprio così: paese instabile, polizia supplen-
te. Per quanta stima si possa avere della
personadiManganelli non èmai un bel
momento, per usare un eufemismo, quello
in cui la polizia è costretta a fare da supplen-
te alla politica. Di più. A Claudia FusaniMan-
ganelli dice che il caso rifiuti a Napoli e Terzi-
gno, lo stato della Fiat, le aziende che chiu-
dononon sonoproblemi di polizia, non
possono essere affidate solo all’ordine pub-
blico: sono questioni politiche, economiche.
Dice infine che “questo superlavoro è chie-
sto a chi è pagato sempremeno”. Denuncia
cioè che la polizia è sottopagata, privata dei
mezzi necessari a svolgere il suo lavoro
proprio nelmomento in cui le si chiede di
copriremansioni e ruoli non suoi. Nondi-
mentichiamo che il giorno prima degli scon-
tri di piazza abbiamo visto cinquecento
agentimanifestare davanti aMontecitorio e
gridare “Vergogna”, fischiare ilministro La
Russa. Poliziotti chemanifestavano contro il
governo, questa volta senza felpe. Senza
bisognodimimetizzarsi. Se non è una polve-
riera questa dite voi quale. Lo dica il gover-
no Scilipoti, che da oggi sostituirà ilmetodo
Boffo colmetodoMoffa: comprare ancora
dueo tre deputati dell’Udc, un paio ex di An.
Attenzione a scherzare col fuoco. A proposi-
to di responsabilità: provate a toglierla dai
nomi dei partiti emetterla in atto, a condizio-
ne di esserne capaci.
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